
AVVISO PUBBLICO
PER LA CREAZIONE DI UN ELENCO DI SOGGETTI CHE

GESTISCONO SERVIZI RESIDENZIALI E SEMI-RESIDENZIALI
PER L’ACCOGLIENZA DI MINORI SOTTOPOSTI A

PROVVEDIMENTE DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA E PERSONE
(ADULTI E/O MINORI) IN CONDIZIONE DI FRAGILITA’ CHE

NECESSITANO DI ACCOGLIENZA IN EMERGENZA

 PREMESSO CHE con Determinazione n. 2022/08 del 31/01/2022 il Direttore
Amministrativo e delle Risorse Umane ha disposto la pubblicazione di un Avviso
Pubblico per la creazione di un elenco di Soggetti che gestiscono Servizi di
Accoglienza Residenziale e Semi-residenziale per Minori.

 Premesso INOLTRE CHE l’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona è
destinataria, in qualità di Ente Capofila dell’Ambito di Valle Camonica, delle
risorse di cui al “FONDO PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ E ALL’ESCLUSIONE
SOCIALE QUOTA SERVIZI DEL FONDO POVERTÀ ANNUALITÀ 2021” e che tale
Fondo, tra gli altri interventi prevede lo stanziamento di risorse finalizzate alla
copertura di interventi di accoglienza residenziale per Persone in condizione di
fragilità estrema ed in situazione emergenziale.

 CONSIDERATO CHE la legislazione nazionale e regionale assegna ai Comuni
compiti di programmazione e organizzazione del sistema integrato di interventi
e servizi sociali, necessari a garantire alle persone qualità di vita, pari



opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza riducendo le condizioni
di bisogno e di disagio individuale e famigliare, derivanti da inadeguatezza
socio-economica, difficoltà sociali e situazioni di pregiudizio. La normativa
prevede altresì che gli Enti locali realizzino il sistema integrato di interventi e
servizi sociali anche con il concorso dei soggetti del terzo settore, della
cooperazione sociale, dell’associazionismo di promozione sociale, del
volontariato e di altri soggetti privati quali parte attiva della rete territoriale
delle risorse e degli interventi finalizzati alla tutela e al sostegno dei singoli e
delle famiglie.

 CONSIDERATA INOLTRE la necessità di integrare l’esistente Avviso per
creazione di un Elenco di strutture per minori includendo la creazione di un
Elenco dedicato alle strutture residenziali che accolgono Adulti in condizione di
fragilità che necessitano di accoglienza in emergenza.

TUTTO QUANTO PREMESSO

Il Direttore Amministrativo e delle Risorse Umane dell’Azienda Territoriale per i Servizi
alla Persona, con determinazione dirigenziale n. 28/2023 del 27 febbraio 2023, ha
definito l’integrazione dell’Avviso per la creazione di un elenco di Soggetti che
gestiscono Servizi di Accoglienza Residenziale e Semi-residenziale per Minori, con
l’inclusione di un Elenco dedicato alle strutture residenziali che accolgono persone
(adulti o minori) in condizioni in condizione di fragilità che necessitano di accoglienza
in emergenza.
L’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona, per conto dei Comuni Soci, intende
quindi adottare modalità di individuazione dei gestori dei servizi residenziali e semi-
residenziali che possiedano i requisiti stabiliti dalla normativa regionale in materia di
accreditamento, che privilegino il principio della qualità sia delle strutture utilizzate
che delle prestazioni rese, valorizzando i progetti maggiormente efficaci e l’apporto del
terzo settore secondo il principio di sussidiarietà.
A partire dalla pubblicazione del presente Avviso, sono aperti i termini per presentare
la domanda di inserimento nell’Elenco di fornitori qualificati per i servizi di accoglienza.
Al termine della procedura di istruttoria l’Elenco sarà pubblicato sul sito web
dell’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona (www.atspvallecamonica.it) con



valore di notifica a tutti gli interessati. L’Elenco è aperto e verrà aggiornato
periodicamente (con le nuove iscrizioni o con richieste di modifiche).
L’iscrizione delle strutture nell’Elenco non impegna l’Azienda Territoriale per i Servizi
alla Persona all’inserimento presso le strutture stesse.
Gli inserimenti nelle strutture avverranno nel rispetto della normativa vigente, per
quanto relativo ai minori in particolare delle «Linee guida per la promozione dei diritti
e delle azioni di tutela dei minori con la loro famiglia» di cui alla D.g.r. 15 febbraio
2016 - n. X/4821, in relazione alle caratteristiche della struttura e dell’offerta
economica. Nello specifico, l’inserimento, come previsto dalle richiamate Linee Guida,
avviene attraverso la definizione del Progetto quadro predisposto dal Servizio Sociale
inviante, in connessione con il Progetto Educativo della Comunità e del P.E.I. (Progetto
Educativo Individualizzato).
A tal fine si chiede ai soggetti interessati alla presente procedura, di presentare la
propria manifestazione di interesse, sulla base delle indicazioni di seguito riportate.
Con il presente Avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento concorsuale.
Trattasi di indagine finalizzata all’individuazione di gestori di strutture residenziali,
meglio descritte all’art. 1, da consultare per l’inserimento dei beneficiari in carico.
L’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona, per l’inserimento dei minori nelle
strutture residenziali e semi-residenziali e per l’inserimento di persone (adulti o
minori) in condizioni di valutata fragilità estrema, si avvarrà esclusivamente dei
fornitori qualificati presenti nell’elenco di cui al presente Avviso.

Art. 1 Obiettivi e finalità
Obiettivo specifico del presente Avviso è fornire risposte alle Persone ed alle Famiglie
che si trovano in condizioni di emergenza personale o familiare, indipendentemente
dalla loro età e del loro status giuridico.
Per quanto relativo ai minori sottoposti a provvedimenti di A.G., gli obiettivi principali
dell’inserimento in comunità educative, in una logica di integrazione dei servizi e di
esecuzione di dispositivi dell’Autorità giudiziaria sono in sintesi l’accompagnamento ed
il sostegno appropriato del minore nel suo percorso di crescita nel momento in cui il
suo sostegno Famigliare risulta essere inadeguato.
Le tipologie di strutture di interesse, per le due linee di intervento, sono le seguenti:

- Comunità educative residenziali per minori (0-18 anni) con o senza pronta
accoglienza



- Comunità educative residenziali Genitori-Figli
- Comunità familiari
- Alloggio per l’autonomia di tipo educativo
- Alloggio per l’autonomia
- ad alta valenza educativa
- Comunità educative semiresidenziali per minori (0-18 anni)
- Strutture Residenziali per l’accoglienza di Adulti in condizione di fragilità
- Case Rifugio
- altro (da specificare nella domanda di iscrizione nell’Elenco)

Al termine della selezione verrà stilato un Elenco per ciascuna tipologia di struttura
residenziale. Gli enti che gestiscono più di una struttura residenziale potranno
presentare un’unica istanza specificando le strutture con le quali intendono svolgere il
servizio e le rispettive rette proposte. La valutazione dei criteri di scelta da parte del
Servizio Sociale avviene, all’interno dell’Elenco, a partire dalla Struttura che presenta
la retta più conveniente e che risulta la più adeguata al bisogno. All’interno
dell’Elenco, i criteri di scelta per identificare la Struttura che meglio risponde ai bisogni
del Caso di specie, non in ordine di priorità, sono i seguenti:

 adeguatezza e compatibilità della proposta al Caso di specie;
 prossimità (opportunità di vicinanza/lontananza dal nucleo d’origine e

mantenimento dei legami affettivi e dei contesti);
 continuità socio-assistenziale (in caso di prosieguo dell'intervento sanitario

disposto dal Servizio Sanitario);
 compatibilità delle caratteristiche del Caso di specie relativamente agli

utenti/nuclei già inseriti nella struttura individuata;
 disponibilità del posto;
 valutazione delle pregresse attività d’accoglienza Ente Gestore dell’accoglienza.

L’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona si riserva, per motivate situazioni di
bisogno specifico e/o eccezionale, oppure ogni qualvolta venga accertata
l’indisponibilità/inopportunità progettuale all’inserimento nelle strutture gestite dagli
operatori qualificati che saranno inseriti nell’Elenco di cui al presente Avviso pubblico,
di ricorrere a procedure diverse per l’individuazione delle Strutture più idonee ai fini
della proposta di inserimento, reperite anche al di fuori del territorio regionale,
secondo le disposizioni dell’Autorità Giudiziaria che si dovessero rendere necessarie e
che non trovassero rispondenze nelle strutture iscritte all'Elenco.



Art. 2 Tipologia di utenza, tempi di permanenza e prestazioni richieste
Per quanto relativo a utenti minori con provvedimento dell’A.G., la struttura potrà
ospitare minori residenti nei Comuni soci dell’Azienda Territoriale per i Servizi alla
Persona, di età compresa tra 0 e 18 anni o maggiorenni con dispositivo di prosieguo
degli interventi da parte dell’autorità giudiziaria. La permanenza in struttura verrà
definita in apposito Progetto Quadro predisposto dall’equipe Tutela Minori e nel
Progetto Educativo Individualizzato predisposto dall’equipe della Comunità, in
condivisione con l’equipe Tutela Minori che segue il caso. In ogni caso non sarà
possibile prevedere una permanenza successiva al compimento del 18° anno di età
del minore, salvo accordo con l’Ente inviante per l’eventuale prosieguo disposto
dall’Autorità Giudiziaria.
Per quanto relativo all’utenza in condizioni di valutata fragilità estrema, la stessa è
riassumibile nelle seguenti tipologie:

- minori non accompagnati,
- minori in flagranza di reato,
- minori sottoposti al procedimento ex art. 403 codice civile (“intervento della

pubblica autorità a favore dei minori”),
- minori rimasti privi di genitore a seguito di arresto,
- genitori con minori o donne in gravidanza, privi di alloggio e di supporto,
- persone vittime di violenza familiare,
- persone vittime di tratta,
- persona rimasta priva del familiare di riferimento (genitore, caregiver,…) a

seguito di morte improvvisa in una situazione di fragilità familiare;
- persona adulta/anziana in situazione di grave disagio sociale che si trova in

situazione emergenziale
- persona (adulta vittima di violenza, grave sfruttamento. senza fissa dimora,

richiedente asilo, disabile, anziana) con dimissione non concordata da strutture,
- persone/famiglie con alloggio non agibile per incendio, crollo, scoppio o per altri

eventi climatici emergenziali, calamità naturali o di altra natura
L’accoglienza residenziale a carico dell’Azienda Territoriale, è relativa ai primi 30 gg di
inserimento, con competenza economica a carico dell’Azienda per i Servizi alla
Persona, a partire dal 31° giorno le competenze sono a carico del Servizio Sociale
inviante.



Art. 3 Documentazione
Possono presentare domanda di partecipazione i soggetti del terzo settore che non si
trovino in alcuna delle cause di esclusione previste dal D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., e in
ogni altra situazione soggettiva che possa determinare l’esclusione dal presente
Avviso e/o l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione.
La domanda, redatta secondo il modello allegato, dovrà:

- indicare la struttura o le strutture di cui il richiedente dispone;
- contenere le dichiarazioni requisiti;
- indicare la retta base giornaliera della struttura, i costi di eventuali prestazioni

aggiuntive, la retta giornaliera per l’accoglienza in emergenza (pronto
intervento), la retta applicata in caso di assenze. Devono essere specificate le
prestazioni incluse nei costi.

Art. 4 Requisiti di partecipazione
Possono partecipare alla procedura, presentando apposita domanda, tutti gli operatori
economici, ai sensi dell’articolo 45 del D. Lgs. 50/2016 e ss. mm., recante il Codice
dei contratti pubblici (in avanti anche solo “Codice”), richiamato ai soli fini specificati
dagli atti della presente procedura.
Per i partecipanti aventi natura giuridica di Enti di Terzo Settore (in avanti anche solo
“ETS”), si applica quanto previsto dal d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm.
3. I requisiti richiesti per la partecipazione alla presente procedura sono i seguenti:
a) requisito di ordine generale;
b) requisito di idoneità professionale e di capacità tecnica;
In ragione della specificità della odierna procedura, è fatto divieto ai concorrenti di
partecipare alla presente procedura in forma aggregata (RTI/contratto di rete), fatta
salva la partecipazione mediante consorzio, ai sensi della disciplina vigente.
Requisiti di ordine generale.
1. Tutti i concorrenti devono essere, al momento della presentazione delle domande,

in possesso del requisito di ordine generale, coincidente con l’assenza di uno dei
motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del Codice, nonché dalle Linee Guida più
volte citate.

Requisiti di idoneità professionale e di capacità tecnica
I concorrenti dovranno, a pena di esclusione, possedere alla data di presentazione
delle domande i seguenti requisiti:



1. essere iscritti al Registro delle Imprese (Camera di Commercio Industria
Artigianato e Agricoltura) o in uno dei registri professionali o commerciali dello
Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, per le attività inerenti le
prestazioni oggetto dell’avviso;

2. nel caso di Enti di Terzo settore, come definiti dall’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017 e
ss. mm., recante il Codice del Terzo settore (in avanti anche solo “CTS”) di essere
iscritto al Registro Unico degli Enti di Terzo Settore, di cui al CTS, fatta salva la
disciplina in ordine al regime transitorio;

3. Per le strutture di accoglienza di minori sottoposti a provvedimenti dell’A.G.,
Accreditamento – come previsto dalla normativa regionale (LR 1/2005, LR 3/2008,
DGR 8496/2008, DGR 7437/2008, Decreto Direzione Generale Famiglia e
Solidarietà Sociale n. 1254/2010); le Comunità che operano negli ambiti
distrettuali nei quali non sia operativo l’istituto dell’accreditamento, dovranno
presentare autocertificazione di possesso dei requisiti richiesti dalla normativa per
l’accreditamento;

4. trasparenza della retta applicata e disponibilità all’applicazione di rette differenziate
in base alle caratteristiche del servizio fornito nella struttura ed alle tipologie di
utenza;

5. orari di reperibilità per l’inserimento: tutti i giorni, compresi i festivi, 24 ore su 24
(per le strutture con pronta accoglienza).

Partecipazione in composizione plurisoggettiva
I concorrenti che intendano partecipare alla presente procedura in costituendo o
costituito consorzio ordinario di concorrenti dovranno produrre singolarmente, a
pena di esclusione, le dichiarazioni richieste dagli atti della procedura.
I requisiti di ordine generale devono essere posseduti dal Consorzio, costituendo o
costituito, nonché dalle consorziate indicate come esecutrici del servizi per il quale è
richiesta l’iscrizione all’Elenco.
La domanda dovrà essere sottoscritta – a pena di esclusione – da tutte le Imprese
che fanno parte del costituendo consorzio ordinario di concorrenti, mentre per
quanto riguarda i consorzi costituiti, la domanda dovrà essere sottoscritta – a pena
di esclusione – dai legali rappresentanti p.t. del Consorzio e delle consorziate
indicate quali esecutrici dei servizi per i quali è richiesta l’iscrizione nell’Elenco.



Art. 5 Presentazione delle domande
Le istanze di iscrizione all’elenco, redatte sull’apposito modulo allegato (All. 1),
dovranno essere corredate dalla seguente documentazione:

1. documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante p.t.;
2. copia dello Statuto e degli altri eventuali atti societari/associativi rilevanti;
3. (eventuale) atto/provvedimento di dissociazione rispetto ad un

amministratore/associato, ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016;
4. Carta dei servizi.

La trasmissione delle istanze dovrà avvenire secondo le seguenti modalità:
 Indirizzo PEC atspvallecamonica@legalmail.it
 Tramite posta raccomandata r/r o consegna a mano all’indirizzo:

Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona – P.zza Tassara n. 4 - 25043
Breno (BS)

Sul plico o nell’oggetto della PEC andrà indicata la seguente dicitura: “ISTANZA
ISCRIZIONE ALL’ELENCO DI SOGGETTI CHE GESTISCONO SERVIZI RESIDENZIALI E
SEMI-RESIDENZIALI PER L’ACCOGLIENZA DI MINORI SOTTOPOSTI A
PROVVEDIMENTE DELL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA E PERSONE (ADULTI E/O MINORI) IN
CONDIZIONE DI FRAGILITA’ CHE NECESSITANO DI ACCOGLIENZA IN EMERGENZA”

Art. 6 Pubblicità e chiarimenti
1. Gli atti della presente procedura sono pubblicati in modo integrale sul profilo di

committente della Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona
(www.atspvallecamonica.it) in applicazione della vigente disciplina in materia di
trasparenza.

2. Il responsabile del procedimento è il Direttore Amministrativo e delle Risorse
Umane, al quale, tramite l’indirizzo di posta elettronica
(info@atspvallecamonica.it) potranno essere inviate richieste di chiarimento,
che saranno resi entro tre (3) giorni dalla relativa proposizione.

3. Le richieste ed i chiarimenti – in forma anonima – saranno tempestivamente
pubblicate sul profilo di committente.

http://atspvallecamonica@legalmail.it
http://www.atspvallecamonica.it


Art. 7 Istruttoria
1. Le istanze, corredate dalla richiesta documentazione, saranno esaminate da una

Commissione tecnica all’uopo nominata e composta da personale dipendente
dell’Azienda, con le competenze necessarie per l’esame delle domande pervenute.

2. La Commissione, nelle ipotesi disciplinate dall’art. 10 bis della legge n. 241/1990 e
ss. mm., comunica senza indugio al Responsabile del procedimento la necessità di
avviare il conseguente sub-procedimento, mediante comunicazione agli interessati.
Lo stesso fa nelle ipotesi di sospensione del procedimento per integrazione
documentale.

3. I lavori della Commissione sono verbalizzati. I verbali, a conclusione del
procedimento, unitamente al provvedimento conclusivo dello stesso, sono
pubblicati in attuazione della disciplina vigente in materia di procedimento
amministrativo, fatte salve eventuali e documentate ragioni di tutela della
riservatezza.

4. Viene prevista una prima scadenza per la raccolta delle istanze che verranno di
conseguenza istruite, fissata nel giorno 14/04/2023 alle ore 12,30.

Art. 8 Comunicazioni e inserimento dell’Elenco dei Fornitori
1. Ai soggetti che hanno presentato domanda verrà comunque data comunicazione

individuale dell’esito dell’esame della Commissione.
2. La conclusione del procedimento sarà formalizzata con successivo provvedimento

dirigenziale, previa verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale
richiesti e oggetto di auto-dichiarazione.

Art. 9 Validità dell’Elenco
Gli operatori economici iscritti nell’Elenco sono tenuti ad aggiornare la loro iscrizione
ogni volta che le informazioni inserite necessitino di modifica o integrazione.
L’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona si riserva la facoltà di richiedere
eventuali integrazioni di documentazione o chiarimenti, laddove occorrenti per
l’effettuazione delle necessarie valutazioni.
L’iscrizione all’Elenco decade automaticamente in conseguenza di fallimento,
liquidazione o cessazione di attività. Il fornitore potrà, inoltre, essere cancellato
dall’Elenco a discrezione dell’Azienda Territoriale quando:



a) sia stato escluso dalle gare da parte di altre Amministrazioni o enti pubblici per
gravi colpe o inadempienze contrattuali;

b) i legali rappresentanti e/o gli amministratori siano incorsi in condanne lesive della
moralità e della correttezza commerciale ovvero risultino colpevoli di violazioni
continuate delle norme a tutela del lavoro e della previdenza sociale, nonché quelle
fiscali;

c) siano state accertate gravi inadempienze tecnico-amministrative nelle precedenti
forniture all’Amministrazione.

Art. 10 Trattamento dei dati personali
Facendo riferimento all’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, si precisa che:

a) Il titolare del trattamento è l’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona ed
i relativi dati di contatto sono i seguenti: pec atspvallecamonica@legalmail.it
tel.0364-22693, mail info@atspvallecamonica.it , fax 0364-321463;

b) Il Responsabile della protezione dei Vostri dati personali, designato con
apposita lettera di incarico, come previsto dall’Art. 37 del Reg. UE 2016/679,
è raggiungibile all’indirizzo mail: dpo@atspvallecamonica.it.

c) Il conferimento dei dati è necessario per la partecipazione alla selezione e
l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in
oggetto;

d) le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e
telematiche) cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in
oggetto;

e) All’ interessato sono riconosciuti i diritti indicati negli Artt. dal 15 al 22 del
citato Regolamento UE, in particolare il diritto di chiedere al Titolare del
Trattamento l’accesso ai dati personali (Art. 15), la rettifica (Art.16) o la
cancellazione (Diritto all’Oblio- Art.17) degli stessi o la limitazione (Art. 18)
del trattamento che lo riguardano o di opporsi (Art. 21) al loro trattamento o
a processi di profilazione (Art.22), oltre al diritto alla portabilità dei dati
(Art.20). Per l’esercizio dei diritti l’interessato dovrà farne richiesta al
Titolare del trattamento dei dati.



f) i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori
dell’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona implicati nel procedimento,
o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento.
Inoltre, potranno essere comunicati ai soggetti che abbiano interesse ai
sensi del decreto legislativo n. 50/2016 e della legge n. 241/90. Al di fuori
delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né
diffusi, eccetto per quanto previsto dalla procedura di selezione, dal diritto
nazionale o dell’Unione europea;

g) il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della
procedura e all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi
alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del
procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla
conservazione della documentazione amministrativa;

h) contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della
Privacy, avente sede in Piazza di Monte Citorio n. 12, cap 00186, Roma –
Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera
f) del Regolamento (UE) 2016/679.

Art. 11 Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, trovano applicazione

le disposizioni della legislazione, statale e regionale, generale e settoriale,
applicabili alla presente procedura, unitamente ai regolamenti vigenti dell’Azienda
Territoriale per i Servizi alla Persona, ed infine il codice civile per quanto
applicabile.

Art. 12 Ricorso
1. Avverso gli atti della presente procedura potrà essere proposto ricorso al Tribunale
Amministrativo per la Lombardia, sede di Brescia, nei modi e nei termini decadenziali
stabiliti dal d. lgs. n. 104/2010 e ss. mm. (Codice del Processo Amministrativo).
Breno, 15 marzo 2023

Il Direttore Amministrativo
e delle Risorse Umane

(Roberto Bellesi)
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